
La rivoluzione normativa: verso una nuova 
forma di piano 

(la struttura si aggiunge alla parte operativa di 
zonizzazione e regolamentazione) 



LEGGE 142/1990

Stabilisce che i livelli di pianificazione sono tre

REGIONE

PROVINCIA (e, dove istituita l’area metropolitana)

COMUNE

La modifica del quadro di riferimento normativo

Il Piano urbanistico comunale poggia ancora sulla LU 1150/1942

Tuttavia il processo di trasferimento delle competenze amministrative e legislative 

dallo Stato alle regioni iniziato negli anni ’70, unitamente alla Riforma del titolo 

V della Costituzione del 2001 ha stabilito sostanzialmente per la regione compiti 

di programmazione e coordinamento e ha delegato principalmente a 

Provincia e Comuni i compiti di pianificazione territoriale



Nel corso del XXI congresso nazionale tenutosi a Bologna nel novembre del 

1995, l’INU presenta una “Proposta di Legge generale per la Pianificazione 

Urbanistica” che investono alcune questioni fondamentali del dibattito 

disciplinare

Proposta di riforma di legge urbanistica nazionale INU 1995

La proposta di riforma urbanistica



I contenuti

_assunzione dei tre livelli di governo di territorioprevisti dalla L. 142/90, 

distinguendo il ruolo delle Regioni e delle Province da quello dei Comuni, 

attribuendo alle prime un ruolo più di indirizzo programmatico che di 

predisposizione di piani;

_individuazione (sia per il piano territoriale di coordinamento provinciale sia 

per il PRG) di un livello strutturale e di un livello operativo;

La proposta di riforma urbanistica

Proposta di riforma di legge urbanistica nazionale INU 1995



Il piano strutturale comunale - caratteristiche

_orientato su tempi medio-lunghi (intorno al decennio);

_definizione delle strategie urbanistico-ambientaliprefigurate in sede di 

provinciale;

_definizione dei sistemi: sistema infrastrutturale; sistema degli insediamenti 

(residenziali, industriali, terziari); sistema dei servizi (attrezzature puntuali, 

infrastrutture a rete e verde pubblico)

_ma anche nuovi contenuti di natura ambientale: per quanto attiene al 

paesaggio, alla rigenerazione ambientale, al sistema idrogeologico e allo 

smaltimento dei rifiuti

Ipotesi per un piano strutturale



Il piano operativo - caratteristiche

_obbligatorio per ogni comune, ha come oggetto tutti e solo gli interventi, 

pubblici e privati, per i quali l’Amministrazione intenda procede 

all’approvazione dei progetti esecutivi nel corso del suo mandato 

amministrativo: per questo è stato definito come “Piano del Sindaco”

_il POC si qualifica come un piano programma che non assegna generiche 

edificabilità ma, sulla base delle previsioni finanziarie del quadriennio, 

individua interventi specifici sui quali l’amministrazione pubblica è chiamata a 

dare conto a fine mandato;

_nella formulazione del piano, è istituzionalmente prevista la possibilità di 

accogliere proposte di intervento avanzate da privati, vagliate in funzione di 

una “contrattazione esplicita e concorrenziale”

Ipotesi per un piano strutturale



La legge Norme per il Governo del territorio 5/1995 ha influenzato la 

proposta nazionale e le leggi successivamente varate dalle altre regioni

Interviene su alcune questioni

_apertura del processo di piano agli abitanti

tenta di rispondere all’inefficacia dei piani (dovuta alla scarsa capacità di aderire ai 

bisogni, agli interessi e alle esigenze delle popolazioni) prevedendo un “garante 

dell’informazione” che ha il compito di organizzare la consultazione pubblica durante il 

processo di piano 

_attenzione alle questioni ambientali: sostenibilità delle scelte

_interviene sulla FORMA del piano

Prevede infatti un “piano strutturale”, un regolamento urbanistico, il programma integrato 

di intervento

Un riferimento normativo: la legge urbanistica della Toscana



Un esempio: il Piano di Bologna



L.R. 20 del 2000

Con cui viene attribuito ai comuni il compito di 
promuovere attraverso gli strumenti di 
pianificazione

>lo sviluppo economico

>il miglioramento della qualità della vita

>l’uso consapevole e appropriato delle risorse 
non rinnovabili

CAPO III - PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE

Sezione I - Strumenti della pianificazione urbanistica

comunale

Art. 28 - Piano Strutturale Comunale (PSC)

Art. 29 - Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE)

Art. 30 - Piano Operativo Comunale (POC)

Art. 31 - Piani Urbanistici Attuativi (PUA)

Il quadro di riferimento: la LR Emilia Romagna 20 del 2000 



TITOLO II
STRUMENTI E CONTENUTI DELLA PIANIFICAZIONE
CAPO III
PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE
Sezione I
Strumenti della pianificazione urbanistica comunale
Art. 28
Piano Strutturale Comunale (PSC)
1. Il Piano Strutturale Comunale (PSC) e' lo strumento di
pianificazione urbanistica generale che deve essere
predisposto dal Comune, con riguardo a tutto il proprio
territorio, per delineare le scelte strategiche di assetto e
sviluppo e per tutelare l'integrita' fisica ed ambientale e
l'identita' culturale dello stesso.





Bologna è una città metropolitana non solo per la dimensione 
sovracomunale e per il suo policentrismo, ossia per la compresenza di 
situazioni territoriali e sociali diversificate e riconoscibili. Valorizzare le 
differenze e rafforzare i legami sono orientamenti strategici imprescindibili. 

Bologna deve diventare una città sostenibile. 
La consapevolezza che la città provoca un impatto ambientale diffuso, 
sostanziale e crescente, attraverso il consumo di suolo, acqua, energia, 
materie prime, e il rilascio di emissioni (gas, rumore, rifiuti solidi e liquidi), 
ha determinato l'esigenza di mettere in campo politiche specifiche al fine di 
ridurre gli impatti globali e di conservare il patrimonio naturale.  
Gran parte delle scelte del Psc, per l'ambiente, i trasporti e la qualità 
diffusa, riflettono questa fondamentale prospettiva.



L’iter

2004 l’amministrazione comunale avvia un nuovo processo 
di pianificazione

15 febbraio 2005 l’amministrazione approva il 
“Programma per la formazione del Piani strutturale 
comunale condiviso e partecipato”

Viene redatto un Documento preliminare con il quale si 
sono aperte la Conferenza di pianificazione e la 
discussione pubblica relativa alle scelte per il nuovo 
piano urbanistico della città. Il documento viene 
approvato il 20 dicembre 2005

Viene attivato il “Forum di partecipazione”

18 gennaio 2007 presentazione del piano ai cittadini

16 luglio 2007 il Consiglio comunale adotta il piano

Ottobre 2007 – gennaio 2008 presentazione delle 
osservazioni e proposte sui contenuti del piano (enti, 
organismi pubblici, associazioni e singoli cittadini)

411 osservazioni presentate

14 luglio 2008 approvazione del piano (Consiglio 
comunale)

10 settembre 2008 il PSC entra ufficialmente in vigore

L’iter e le fasi della costruzione condivisa del piano



30 agosto 2007-31 gennaio 2008 deposito del 
piano per libera visione a attivazione di un 
nuovo ciclo di confronto pubblico attraverso il 
forum cittadino “Bologna si fa in sette” 



Il PSC è un piano strutturale con AMPI 
CONTENUTI STRATEGICI

Fornisce INDIRIZZI per le trasformazioni che 
saranno poi attuate da altri strumenti

Utilizza il PROGETTO URBANO e 
l’ESPLORAZIONE PROGETTUALE come 
strumenti per la valutazione e l’indirizzo 
delle trasformazioni in città



Orientamenti strategici e indirizzi

1. Bologna città europea
Ridefinizione del ruolo economico

Rafforzamento delle capacità attrattive (per i ceti 
professionali emergenti, giovani,...)

Garantire qualità dei servizi di mobilità, casa e servizi, 
clima sociale, governo locale...

> Ricostruzione dell’immagine: Bologna città dove si 
sta bene, riconosciuta per la sua abitabilità

2. Bologna città metropolitana

Rango metropolitano riconosciuto nella presenza di 
risorse culturali, professionali e imprenditoriali

Policentrismo della città: presenza di situazioni 
territoriali e sociali diversificate e riconoscibili

> Mettere in valore le differenze e rafforzare i legami



3. Bologna città sostenibile
Riduzione delle polveri, del rumore, 
dell’elettromagnetismo che influenzano negativamente 
la salute e il benessere degli abitanti

Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente

Realizzazione di nuovi edifici con elevate prestazioni 
energetiche

Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili

4. Abitare la città di città
Città di città: esistenza di condizioni abitative molto 
diverse che coinvolgono differenti popolazioni con 
altrettanti stili di vita, accostamento di forme urbane 
diverse

Importanza del tema dell’abitabilità, che pone 
l’attenzione al rapporto tra spazio e società

Necessità di rendere la città sostenibile (mobilità, 
ambiente, accessibilità casa e servizi, convivenza)

Orientamenti strategici e indirizzi



Indirizzi di sintesi/temi

•Protezione e recupero di ambiente e 
paesaggio

•Priorità di ristrutturazione e 
riqualificazione urbana

•Centralità del trasporto pubblico e 
integrazione delle forme di mobilità

•Housing sociale mirato e articolato

•Dotazione di spazi pubblici e 
rafforzamento dei centri di vicinato

•Qualità morfologica

•Integrazione delle funzioni e degli usi

“La Bologna che il Psc immagina fra 
vent’anni è una città europea di medie 
dimensioni, sostenuta da 
un’area metropolitana fortemente 
integrata: luogo di passaggio, di incontro 
e scambio da una parte e luogo 
abitabiledall’altra”

Orientamenti strategici e indirizzi





Strategie urbane e strategie locali
7 città
37 situazioni

Elementi strutturanti e principali 
dotazioni urbane
3 sistemi (mobilità, città pubblica, 
ambiente)

Regole per l’attuazione
189 ambiti (territorio urbano da 
strutturare, territorio urbano strutturato, 
territorio rurale)

Le componenti e i luoghi del PSC



Strategie



“A Bologna le Sette Città sono lo stratagemma operativo per 
selezionare, interpretare unitariamente, legare insieme singole aree di 
trasformazione che muteranno l’assetto fisico e il funzionamento del 
territorio metropolitano dando vita ad altrettante figure, quasi sempre 
di scala sovralocale”

Strategie – le sette città



Figure territoriali che corrispondono ai sette più 
importanti progetti di trasformazione 
urbanistica

Ognuna delle “sette città” individua un sistema 
di luoghi con caratteristiche simili  dal punto di 
vista territoriale, sociale e urbanistico

Per ciascun sistema vengono pianificate delle 
omogenee strategie di sviluppo urbanistico 
ispirate agli orientamenti strategici di 
sostenibilità

Per ciascuna città queste strategie si esplicano 
attraverso l’illustrazione di

>Strategie generali

>Azioni sulle connessioni

>Azioni sui luoghi

>Effetti sui contesti

Strategie – le sette città





Città della ferrovia

“La Città della Ferrovia identifica la catena degli 
spazi urbani (nuova Stazione ferroviaria, Aeroporto, 
Fiera, luoghi della direzionalità) che ospitano le 

attività attorno alle quali si strutturano le relazioni 
internazionali, dove la massima accessibilità e la 
concentrazione di funzioni eccellenti fanno incontrare 
le tante, diverse popolazioni che contraddistinguono la 
miscela demografica contemporanea” 





riconfigurazione del sistema di trasporto pubblico urbano 
e metropolitano, con attenzione ai poli di attrazione 
degli spostamenti

strategia

azione sulle connessioni

azione sui luoghi

Completamento alta velocità

Collegamento rapido Stazione-Aeroporto

Metrotranvia

Sono previste azioni di trasformazione fisica e 
potenziamento e/o modificazione delle funzioni per 
stazione, aeroporto, fiera district, distretto logistico 
commerciale e direzionale del centro agroalimentare, ...



Esplorazioni progettuali



Esplorazioni progettuali



Esplorazioni progettuali



Città della collina

“affermare una nuova identità per la parte del territorio 
bolognese che ha subìto un processo di progressiva 
riduzione e privatizzazione degli usi (quasi solo residenza)... 

Quindi: ricostruzione di un sistema di connessioni e nodi 
(corridoi, sentieri, stazioni, parcheggi) che diversifichi e 
qualifichi l’accessibilità urbana e metropolitana; 
individuazione di luoghi da progettare come raccordi-parco 
con le aree densamente urbanizzate; creazione di un 
mosaico di ambienti ecologici, agricoli e periurbani 

disponibili a diverse pratiche d’uso degli abitanti 
metropolitani”





riconfigurazione del sistema di approdi e fruizione della 
collina, distinguere tra luoghi da proteggere e tutelare e 
altri che possono essere fruiti e quindi verranno 
attrezzati

strategia

azione sulle connessioni

azione sui luoghi

Ridisegno del sistema di percorrenza – mobilità lenta 
(strade ciclabili e pedonabili, rete dei percorsi), 
miglioramento collegamento con il sistema di trasporto 
pubblico

Recupero di un ex complesso militare, riconfigurazione 
dei luoghi di accesso, recupero e trasformazione villa 
storica, ...



Proposta di linee guida e orientamenti



La strada-parco



Gli usi della collina



Le porte territoriali



Via San Mamolo viene nobilitata a strada mista con ampio spazio per 
il pedone.

Proposta di linee guida e orientamenti per la collina del territorio bolognese. 
Strategie – Interventi – Azioni. Viabilità. Il sistema di fruizione e accessibilità

Le penetrazioni in città



Città del Reno

Identifica il paesaggio del fiume che scorre ad ovest, 
costituita in prevalenza da insediamenti 
residenziali...una città da riqualificare lavorando 
prevalentemente sulle connessioni trasversali, 
pedonabili e ciclabili, sui nuclei di centralità esistenti 
nei quartieri, sulle relazioni con la città della ferrovia e 
della tangenziale





Riconquistare il rapporto con il fiume attraverso la 
costituzione di un parco, il ridisegno e rafforzamento 
della rete di mobilità lenta e degli accessi, la 
salvaguardia e il rafforzamento dei capisaldi ecologici

strategia

azione sulle connessioni

azione sui luoghi

Verifica e integrazione degli attraversamenti, ridisegno e 
integrazione rete di mobilità lenta...

Parco del Reno, ristrutturazione/riqualificazione di aree 
dismesse e edificate



Esplorazioni progettuali: immagini 
evocative e esplicative 
dell’applicazione di strategie 
specifiche



Progetto di riqualificazione per l’area 
di Battindarno_Nuove centralità per le aree della 
residenza e il parco

Ambito da riqualificare Battindarno: esplorazioni 
progettuali. 























Situazioni



Situazioni per linee guida locali

In questo caso il Psc ha cercato una forma per tradurre in linguaggio urbanistico le
indicazioni emerse nel percorso articolato di analisi, ascolto e confronto che ha portato
tecnici, cittadini e istituzioni di quartiere a mettere insieme la loro esperienza per
decidere la rilevanza dei problemi e delineare soluzioni possibili nelle "micro-città".

Sapendo che la qualità delle relazioni fra spazio e società non è divisibile e che enne
interventi settoriali, singolarmente virtuosi, non garantiscono tout-court la
bontà dell'esito complessivo, sapendo anche che l'integrazione delle politiche urbane è
una condizione irrinunciabile, il Psc cerca di fare la sua parte affidando ai differenti
strumenti attuativi una sorta di pro-memoria con priorità motivate.

L'obiettivo di diffondere la qualità insediativa e ambientale su tutto il territorio comunale
ha portato all'individuazione di 34 Situazioni, aggregazioni degli Ambiti definiti dal Psc
che sono state suggerite dalla presenza di relazioni spaziali, funzionali, ambientali,
paesaggistiche per cui si richiede un trattamento unitario.

L'insieme di queste indicazioni costituisce un'agenda di azioni, ordinate secondo un
criterio di priorità espresso in legenda, che si offre al proseguimento del processo di
costruzione/attuazione del Piano per produrre interventi mirati a un'accessibilità
integrata e sostenibile, alla qualità ecologica e ambientale, alla qualità sociale.





Obiettivi

Accessibilità integrata e sostenibile
• Spostamenti pedonali sicuri.
• Presenza di una rete sicura di piste ciclabili, che garantisca il collegamento
con i luoghi della vita pubblica (scuole, giardini, aree sportive, parchi).
• Accessibilità con efficienti mezzi di trasporto pubblico ai principali recapiti
urbani.
• Presenza di parcheggi che consentano lo scambio del mezzo di trasporto
privato con quello pubblico.
• Incremento dell'offerta di spazi dedicati per la sosta, sia breve sia prolungata.
• Eliminazione o riduzione delle interferenze tra la mobilità lenta (pedonale
e ciclabile) e la mobilità veloce (automobilistica).



Obiettivi

Qualità ecologica e ambientale
• Presenza di spazi verdi alberati e fruibili.
• Aumento di spazi aperti permeabili.
• Salvaguardia e rigenerazione delle risorse naturali.
• Mantenimento e valorizzazione di continuità paesaggistiche.
• Eliminazione/mitigazione dell'inquinamento da elettromagnetismo.
• Mitigazione delle criticità per la vulnerabilità della falda acquifera.

Qualità sociale
• Presenza di una rete di servizi adeguata alle caratteristiche degli abitanti,
sia stabili sia temporanei.
• Integrazione della rete dei servizi con il verde e le strutture del commercio.
• Concentrazione di servizi e spazi di prossimità per creare recapiti della
vita in pubblico.
• Tutela e recupero di elementi storici.



Riqualificazione urbana per la città consolidata del XIX secolo



Via Emilia: la città densa all’esterno del centro



Ultime attuazioni del piano degli anni Ottanta





Riqualificazione di aree dismesse all’interno della città





Nuove espansioni residenziali: edilizia sociale e sostenibilità



(Ri)connettere la città antica alle colline



Mix di diversi paesaggi: 
progetto per le aree di confine tra due quartieri



(Ri)connettere la città pubblica



Sistemi

Se le 7 Città consentono di leggere le scelte operate dal Piano strutturale su parti del
territorio comunale giudicate strategiche, e le situazioni si riferiscono alla costruzione di
agende strategiche locali, nei Sistemi e negli Ambiti, invece, si trovano indicati i modi
nei quali il Psc intende guidare gli interventi e le politiche che investono l'intero
territorio, perseguendo l'obiettivo di diffondere la qualità in considerazione delle diverse
condizioni di partenza.

La progettazione dei tre Sistemi - mobilità, città pubblica, ambiente – ricorrente nei piani
urbanistici contemporanei, è volta a garantire dotazioni e prestazioni ritenute
irrinunciabili per l'abitabilità. Nel Psc si è cercato di rendere evidenti gli obiettivi
perseguiti per ciascun Sistema, anche con schematizzazioni, e di argomentare i criteri di
scelta operati, confrontandosi con gli indirizzi e le scelte della pianificazione sovralocale.



Pianoro

Sasso Marconi

Castenaso

Zola Predosa

Anzola Emilia

Calderara di Reno

San Lazzaro di Savena

Castel Maggiore

Granarolo dell'Emilia

Casalecchio di Reno
L'impalcato infrastrutturale

Autostrade e tangenziali

Passante nord
Intermedia di pianura, Nuova Galliera e Lungo Savena

Trasporto pubblico su ferro e in sede propria

Nodi di interscambio

Il Piano strutturale si propone di allontanare dall'area centrale il traffico di attraversamento per ridurre congestione e
inquinamento. Il riordino complessivo della rete stradale, a sostegno dei tragitti di media percorrenza, è reso possibile
dalla realizzazione di un passante autostradale a nord (che consente il completo "declassamento" a tangenziale
del tratto autostradale bypassato), dell'intermedia di pianura, del prolungamento a ovest della Nuova Galliera e a 
est della Lungo Savena e del nodo di Rastignano. La rete stradale di attraversamento e attestamento è organizzata
in modo da consentire, ai margini della parte densa della città, un sistema di scambio modale con il trasporto 
pubblico extraurbano e urbano. E' considerata fondamentale la collocazione dei nodi di interscambio e la loro qualità 
(distribuzione, distanze e comfort dei percorsi parcheggi-stazioni e parcheggi-fermate)

La rete del trasporto pubblico urbano, integrata con la rete del Servizio ferroviario metropolitano, è composta da nuovi
tratti ferroviari in sede propria e da strade prevalentemente dedicate al passaggio di filobus e autobus.
Il rafforzamento e la riqualificazione del trasporto pubblico leggero, assieme alla cura progettuale dei nodi di
interscambio, intendono promuovere e diffondere l'uso del mezzo pubblico.

All'interno dell'area urbana più densa il Piano persegue l'obiettivo di restituire la Via Emilia al suo ruolo di spina
dell'insediamento, con un nuovo sistema di trasporto pubblico in sede propria, il potenziamento dei parcheggi in
prossimità delle fermate, lo spostamento di parte del traffico privato su strade di connessione e locali esistenti e nuove. 
Altri interventi volti all'alleggerimento del traffico motorizzato e all'affermazione di una mobilità integrata sono: 
i nuovi raccordi delle piste ciclabili che hanno come recapiti i servizi di base e le fermate del trasporto pubblico; 
il potenziamento complessivo dei parcheggi, considerandone l'uso prevalente.
Questo insieme di interventi consentirà di restituire piazze e strade a un confortevole uso pedonale.

La rete del trasporto pubblico

Metrotranvia

People mover

Filobus a via guidata

Altre linee del trasporto pubblico

Nodi di interscambio

La riqualificazione della via Emilia

Strade sussidiarie della via Emilia

Trasporto pubblico in sede propria

Percorsi ciclo-pedonali

Parcheggi

Fermate trasporto pubblico

Esistente

Linee dell'Alta Velocita' ferroviaria

Da riqualificare Nuovo

Strade prevalentemente dedicate al trasporto pubblico

Linee del servizio ferroviario metropolitano

Autostrade e Tangenziali

Strade di attraversamento e attestamento urbano

Ponti e sottopassi

Fermate del trasporto pubblico

Nodi di intersezione trasporto pubblico

Rete delle piste ciclabili

Strade di connessione tra parti urbane

Linee del trasporto pubblico in sede propria

Parcheggi a prevalente uso di scambio modale
                 meno di 200/200-500/oltre 500 posti

Parcheggi a prevalente uso della città storica
                 meno di 200/200-500/oltre 500 posti

Parcheggi di servizi e funzioni speciali
                 meno di 200/200-500/oltre 500 posti

CSP
PIANO
STRUTTURALE
COMUNALE

2007 COMUNE DI BOLOGNA

Strategie per la qualità
Infrastrutture per la mobilità
scala 1 : 20.000

Direttore Settore Territorio e Urbanistica
Giacomo Capuzzimati

Adozione

Sindaco
Sergio Gaetano Cofferati

Responsabile gruppo di progettazione
Francesco Evangelisti

Assessore Urbanistica, Pianificazione territoriale, Casa
Virginio Merola

Consulente generale
Patrizia Gabellini

Delibera di C.C. n. 157 del 16/07/2007

Controdeduzione
Delibera di C.C. n. 133 del 14/07/2008

Sistema della mobilità



Sistema della mobilità



Sistema della mobilità



Sistema della mobilità



Sistema della mobilità



Sistema delle attrezzature e degli spazi collettivi



Sistema delle attrezzature e degli spazi collettivi



Sistema delle attrezzature e degli spazi collettivi





Sistema dell’ambiente



Sistema dell’ambiente



Sistema dell’ambiente



Sistema dell’ambiente



Ambiti

Gli Ambiti traducono il progetto del Piano strutturale nella forma prevista dalla legge
regionale 20/2000 per dettare le regole, là dove stabilisce che il Psc distingua il territorio
in "urbanizzato, urbanizzabile e rurale", definendo per ogni Ambito "le caratteristiche
urbanistiche e funzionali", gli "obiettivi sociali, funzionali, ambientali e morfologici e i
relativi requisiti prestazionali".

Interpretando la logica della legge, che configura l'Ambito come unità minima per la
disciplina del Piano strutturale, il Psc di Bologna propone un livello di
disaggregazione che sia sensibile alle caratteristiche del territorio e consenta di dare
compiutezza alle operazioni di ristrutturazione. Dunque Ambiti sufficientemente ampi,
porzioni di territorio riconoscibili per caratteri insediativi, stato di conservazione, livello
delle dotazioni, mix funzionale.
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Il POC, in quanto strumento di 
programmazione, disciplina le parti di territorio 
da sottoporre a interventi di modifica 
sostanziale, a interventi di tutela, recupero e 
valorizzazione e riguarda specifiche aree o 
temi.
Inoltre disciplina la localizzazione delle opere e 
dei servizi pubblici e di interesse pubblico da 
sottoporre a esproprio per pubblica utilità̀ e 
l'individuazione delle dotazioni ecologiche o di 
servizi ambientali da realizzare. Il Poc opera in 
coerenza con quanto stabilito dal Piano 
pluriennale degli investimenti e dal 
Programma triennale dei lavori pubblici 
comunali. In ragione del territorio interessato 
e della specificità̀ dei temi trattati il Poc può̀ 
comprendere più̀ strumenti validi in vigore 
contemporaneamente e tra loro coordinati. 
Il Poc ha durata limitata nel tempo e carattere 
di programmazione degli interventi in esso 
compresi; al termine di 5 anni 
dall'approvazione perde efficacia e scadono i 
vincoli espropriativi ad esso connessi. I vari 
strumenti contemporaneamente validi possono 
avere differenti scadenze in ragione della data 
di approvazione. 





Il RUE (Regolamento Urbanistico ed 
Edilizio) è lo strumento, valido a tempo 
indeterminato, cui compete la disciplina 
generale delle parti del Territorio urbano e 
del Territorio rurale non sottoposte a Poc, 
attuabili con intervento edilizio diretto. 
Il Rue specifica gli usi e i modi di 
intervento sul patrimonio edilizio 
esistente, definisce la disciplina degli 
oneri di urbanizzazione, del costo di 
costruzione, delle modalità di 
monetizzazione delle dotazioni territoriali. 
Definisce le grandezze urbanistico-
edilizie e le relative modalità di calcolo, le 
procedure urbanistico-edilizie, nonché i 
criteri di progettazione dei materiali dello 
spazio aperto ed edificato.





Un esempio: il Piano di Milano



Il piano di governo del territorio, di seguito denominato PGT, definisce l’assetto 
dell’intero territorio comunale ed è articolato nei seguenti atti:
a) il documento di piano;
b) il piano dei servizi;
c) il piano delle regole.

Il quadro di riferimento: la LR Lombardia 12 del 2005



il documento di piano





































The Milan 2030 strategy envisions 
the creation of a consolidated 
Metropolitan Park, connecting all 
existing parks, as well as the city’s 
fragmented network of public and 
private spaces, into ecological 
corridors. Overall, the city of 2030 
will boast 20 new parks larger than 1 
hectare. 

MILAN 2030
A GREEN, LIVABLE, RESILIENT 
CITY



































https://www.comune.milano.it/documents/20126/2053134/01DP_Relazione_Gen
erale.pdf/baba55b0-c49a-ce8a-d9d2-68380cce21d2?t=1554714856097



>Patrizia	Gabellini,	Tecniche	urbanistiche,	Carocci,	Roma	2001
in	particolare	Parte	terza,	capitolo	3	La	trasformazione	della	città	e	del	territorio

>Patrizia	Gabellini,	Fare	urbanistica,	Carocci,	Roma	2010
in	particolare	capitolo	2,	Urbanistica	oggi

>Bernardo	Secchi,	Paola	Viganò,	Antwerp,	territoryof	a	new	modernity,	Sun,	Amsterdam,	
2009

>	StudioPesaroPrg,	Pesaro	:	il	progetto	preliminare	del	nuovo	piano	regolatore,	Comune	di	
Pesaro,	Pesaro,	1997	

>	Piano	Bologna:	http://dru.iperbole.bologna.it/pianificazione

>	Piano	di	Milano:	https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/urbanistica-ed-
edilizia/pgt-adottato-milano-2030


